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TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 1'312'000.- per la promozione d'impianti fotovoltaici allacciati alla rete di distribuzione dell'energia elettrica

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio, vi sottoponiamo la richiesta di un credito per promuovere la costruzione d'impianti fotovoltaici per la produzione e la messa in rete d'energia elettrica.

Lo scopo è di dare un impulso alla realizzazione d'impianti fotovoltaici, di piccola e media grandezza, allacciati alla rete elettrica, per una potenza nominale complessiva di circa 140 kWp. La messa in rete di energia fotovoltaica costituisce il presupposto per l'istituzione, anche in Ticino, delle cosiddette "borse dell'energia ecologica", attraverso le quali è possibile la vendita di pacchetti di quest'energia elettrica rinnovabile ed ecologica.

Con il presente messaggio, si vuole pure dare una risposta alle numerose sollecitazioni, giunte dal Gran Consiglio, per un maggior impegno nello sviluppo delle energie rinnovabili indigene e in particolare di quella fotovoltaica.

1.
Introduzione

Un approvvigionamento energetico, basato in larga misura su fonti rinnovabili e rispettose dell'ambiente, rappresenta uno dei pilastri dello sviluppo sostenibile, concetto, quest'ultimo, che figura tra gli obiettivi prioritari delle linee direttive di questo quadriennio. La promozione di queste fonti energetiche è coerente anche con gli obiettivi legislativi di carattere generale, che impongono la ricerca di un approvvigionamento sicuro, economico e compatibile con l'ambiente.

L'impiego dell'energia rinnovabile indigena risulta favorevole dal profilo dell'impatto sull'ambiente ed è interessante anche dal punto di vista economico, poiché genera investimenti a livello locale e regionale. L'impiego di queste risorse indigene costituisce, inoltre, un presupposto per la progressiva riduzione della nostra dipendenza dai vettori energetici fossili importati.

L'energia elettrica, generata con impianti fotovoltaici, è più costosa rispetto a quella degli impianti tradizionali. Questo inconveniente è, almeno in parte, dovuto alla mancata integrazione, nel costo di produzione delle altre fonti energetiche, dei costi esterni che vanno dall'impatto sui corsi d'acqua, ai problemi legati alla sicurezza delle costruzioni stesse o al deposito, non ancora risolto, delle scorie nucleari. Le esperienze, accumulate nel corso di questi ultimi anni, dimostrano, comunque, la disponibilità di molti consumatori e consumatrici a pagare il giusto prezzo per dei prodotti di qualità, nella cui produzione siano tenuti in debita considerazione gli aspetti sociali e ambientali.

Con programmi promozionali l'ente pubblico, in Svizzera e all'estero, intende accelerare l'introduzione di questa tecnologia e migliorarne la competitività.

Con quest'iniziativa, lo scrivente Consiglio intende colmare, almeno in parte, il ritardo che il Cantone ha accumulato, in questo specifico settore, nei confronti del resto della Svizzera. In Ticino, infatti, vi sono tutti i presupposti per poter diventare una regione privilegiata per la produzione e il commercio d'energia rinnovabile di alta qualità, come quella fotovoltaica.

2.
Energie rinnovabili in Ticino

Il Cantone Ticino dispone di tre importanti e abbondanti risorse energetiche rinnovabili. L'energia idroelettrica prodotta dalle nostre acque, l'energia termica dal legno dei boschi e l'energia solare. Lo sfruttamento, di queste fonti, non è però avvenuto in maniera omogenea e l'evoluzione della tecnologia ha sin qui giocato un ruolo importante nel loro sviluppo. La situazione attuale è descritta qui di seguito.

2.1
Energia idroelettrica

Dal secondo dopoguerra, con la costruzione di centrali di grande e media potenza, è iniziato lo sfruttamento del potenziale idroelettrico del nostro territorio. Lo sfruttamento di questo potenziale è stato ulteriormente incrementato negli ultimi decenni, con il rinnovo delle centrali più vecchie e con la costruzione di nuove microcentrali. Sfruttato è pure una parte del potenziale di produzione d'energia negli acquedotti di montagna, mediante l'installazione di generatori, che mettono a profitto i dislivelli esistenti tra le sorgenti e i luoghi di consumo dell'acqua potabile. 

Lo sfruttamento del potenziale residuo è tuttora promosso e incentivato dallo Stato. Cantone e Confederazione hanno, infatti, ancora recentemente, elargito aiuti finanziari per gli studi di fattibilità, per la realizzazione di nuove microcentrali e per l'installazione di generatori di corrente negli acquedotti. 

Le tecnologie, impiegate in questo settore, sono ormai ampiamente mature e collaudate.

2.2
Energia dal legno per il riscaldamento di edifici

La legna da ardere ha da sempre costituito la fonte principale di calore per le abitazioni. Dagli anni '50, l'introduzione degli impianti di riscaldamento centralizzati, alimentati da nuovi vettori energetici fossili, ha portato al progressivo declino della legna da ardere. Quest'ultima  ha poi conosciuto una nuova giovinezza dopo le crisi petrolifere degli anni '70 e '80. 

Negli ultimi decenni, infatti, con il significativo progresso tecnico delle centrali termiche automatiche a legna (minuzzoli) e anche grazie al sostegno finanziario del Cantone, sono state realizzate diverse installazioni d'avanguardia per il riscaldamento di edifici sia privati, sia pubblici. La qualità e l'affidabilità degli attuali impianti di riscaldamento a legna, nelle varie gamme di potenza, sono ormai paragonabili a quelli degli impianti convenzionali. Le emissioni dei gas combusti nell'aria soddisfano, senza particolari difficoltà, i limiti prescritti.

Non da ultimo, questo vettore energetico è neutro per quanto riguarda l'emissione di anidride carbonica nell'atmosfera, che è una delle principali cause dell'effetto serra.

Anche l'industria del legno svolge un ruolo molto importante nell'economia dei cantoni di montagna. Lo sfruttamento della legna a scopo energetico, è un ottimo complemento alle attività forestali e gode quindi del sostegno finanziario da parte della Confederazione e dei Cantoni.

2.3
Energia solare

L'energia solare rappresenta la fonte primaria di energia da cui deriva, sia l'energia idroelettrica, sia quella della biomassa; la prima attraverso l'evaporazione dell'acqua,  la seconda attraverso la fotosintesi. L'energia solare è la più "giovane" da un punto di vista del suo sfruttamento diretto per i nostri fabbisogni. Il potenziale dell'energia solare è enorme ed è più che sufficiente per coprire tutto il fabbisogno della società moderna. Ogni anno, il sole irradia sulla terra una quantità d'energia pari ad un multiplo del fabbisogno energetico di tutta l'umanità.

Purtroppo, anche a causa delle nostre elevate esigenze, il suo sfruttamento non si è rivelato così semplice ed immediato. Inizialmente, sono state deluse alcune delle aspettative, forse eccessive, che vi furono riposte negli anni a ridosso delle crisi energetiche. Grazie agli sforzi profusi nel campo della ricerca, della ricerca applicata e ai numerosi impianti pilota, oggi queste difficoltà sono ormai definitivamente superate. Le tecnologie e le basi conoscitive necessarie per la progettazione degli impianti e la componentistica hanno raggiunto livelli di assoluta sicurezza e affidabilità.

Grazie alla sua situazione geografica il Ticino gode, rispetto al resto della Svizzera, delle migliori condizioni climatiche e di soleggiamento necessarie per lo sfruttamento dell'energia solare.

Riassumendo, per quanto attiene al diverso sfruttamento delle fonti d'energia rinnovabile, possiamo affermare che:

· il potenziale dell'energia idroelettrica è ormai sfruttato in gran parte e che le tecnologie impiegate sono più che mature;

· lo sfruttamento della legna a scopo energetico ha fatto notevoli progressi nel corso degli ultimi decenni. I problemi di affidabilità e qualità nella tecnologia utilizzata per la combustione sono stati superati ed è ormai iniziata la fase di consolidamento, ma il potenziale della legna presente nei nostri boschi è ancora lungi dall'essere sfruttato in modo adeguato;

· l'energia solare fornisce un apporto ancora marginale all'approvvigionamento energetico del Cantone. Il suo sfruttamento è iniziato da relativamente poco tempo, ma il suo potenziale di sviluppo è elevato. 

3.
Forme di sfruttamento dell'energia solare

Tre sono le forme possibili di sfruttamento dell'energia solare e, più precisamente,

l'energia solare passiva,

l'energia solare termica e

l'energia solare fotovoltaica.

3.1
Energia solare passiva

L'irraggiamento solare può essere utilizzato direttamente per riscaldare il volume interno dell'edificio, sfruttando lo stesso fenomeno conosciuto nelle serre agricole. Il ricorso a questa forma di energia non è direttamente legata all'impiego di particolari impianti, ma coinvolge piuttosto la progettazione complessiva dell'edificio. Quest'ultimo deve, infatti, essere concepito sin dall'inizio per captare e accumulare in modo adeguato il calore prodotto dall'irraggiamento solare diretto. 

In questo ambito, la Confederazione ha dato un contributo importante, finanziando numerosi programmi di ricerca e la costruzione di edifici sperimentali e dimostrativi. Queste esperienze sono confluite nelle banche dati e nei programmi informatici che oggi ci permettono di simulare il comportamento termico degli edifici. Gli strumenti di progettazione e l'esperienza sono pertanto consolidati, permettendo lo sfruttamento dell'energia solare passiva, ovunque ciò sia compatibile con l'ubicazione dell'edificio. Molti edifici nuovi sono oggi realizzati secondo i criteri dell'architettura solare, anche in regioni della Svizzera dove l'insolamento è rispetto al Ticino.

3.2
Energia solare termica

L'energia viene captata, in questo caso, attraverso dei collettori solari per riscaldare  dell'acqua. Questi sistemi sono generalmente impiegati per il preriscaldamento e la produzione dell'acqua calda sanitaria, più raramente per il riscaldamento degli ambienti.

In passato, il nostro Cantone si è fatto promotore di specifiche campagne informative indirizzate alla popolazione, circa le possibilità ed i modi di sfruttamento di questo tipo di energia, nonché dell'aggiornamento professionale dei progettisti. Da parte sua, la Confederazione, nell'ambito del programma Energia 2000, ha sostenuto finanziariamente la costruzione degli impianti.

In Ticino, sono stati versati circa fr. 300'000.- di contributi, per la realizzazione di 215 impianti, che ha richiesto circa 2'200 m2 di collettori solari. Questo equivale ad una media di circa 5,6 m2 di collettori per 1'000 abitanti. A titolo di confronto nel Cantone dei Grigioni ne sono stati realizzati circa 31,5 m2 ogni mille abitanti.

Oggi si stima che, in Ticino, vi siano più di un migliaio di installazioni. Il loro numero sembra, in ogni modo, destinato ad aumentare, seppur più lentamente, anche senza i sussidi federali, grazie alla spinta fornita dall'aumento del prezzo dei vettori fossili e alla crescente consapevolezza ambientale della popolazione.

3.3
Energia solare fotovoltaica

La tecnologia fotovoltaica converte direttamente la luce solare in energia elettrica, che è il vettore energetico più flessibile e pregiato, con il quale si possono soddisfare tutti i tipi di necessità. L'immagine dei moduli fotovoltaici è collegata alle più estreme sfide tecnologiche. Basti pensare all'alimentazione dei veicoli spaziali o alla propulsione del recente aereo sperimentale della NASA, che vola per lunghi periodi a più di 30 km d'altezza, senza bisogno di alcun di rifornimento.

In cinquant'anni, i moduli fotovoltaici sono passati da prodotti riservati ad applicazioni estreme di tipo scientifico e militare, a prodotti che ormai si possono trovare nelle più disparate applicazioni civili. Oggi possiamo acquistare delle componenti fotovoltaiche, d'ottima qualità, in un qualsiasi centro del "fai da te". 

Le prime applicazioni terrestri sono state quelle per la produzione di energia elettrica nelle zone di montagna discoste e sprovviste della rete elettrica. Si tratta dei cosiddetti impianti ad "isola". La loro potenza può variare dai pochi watt, necessari per illuminare una baita alpina, sino a qualche chilowatt per l'approvvigionamento di piccole comunità isolate. L'energia elettrica, prodotta in queste "isole", può essere utilizzata direttamente o essere accumulata temporaneamente in una batteria, per coprire sia il fabbisogno notturno, sia quello in caso di cattivo tempo.

Negli anni '80, hanno preso avvio gli studi volti a valutare la possibilità d'immettere l'energia dei campi fotovoltaici nella rete elettrica. Questa viene chiamata a svolgere, sia la funzione di trasporto, sia quella di "accumulo", evitando l'installazione di batterie o l'eventuale perdita dell'energia in sovrappiù. La centrale TISO di Trevano è stata la prima, di questa potenza, ad essere collegata alla rete di distribuzione elettrica in Europa. La sua messa in esercizio risale ormai al mese di maggio del 1982 e, a quasi venti anni dalla sua messa in funzione, il rendimento dei suoi moduli è rimasto praticamente inalterato. Le attività della Centrale TISO sono oggi finanziate congiuntamente dalla Confederazione e dall'AET.

Nel contesto del programma nazionale Energia 2000, la Confederazione ha promosso finanziariamente anche la realizzazione di vere e proprie centrali fotovoltaiche allacciate alla rete elettrica. In quest'ambito, in Ticino sono stati sino ad oggi costruiti solo due impianti per una potenza di 5,2 kWp, che hanno usufruito di contributi per un totale di circa fr. 35'000.-. Altre domande sono ancora pendenti, per una ulteriore potenza installata di 13,2 kWp. Nel corso degli anni '80, le aziende elettriche avevano pure promosso la costruzione di alcuni impianti dimostrativi da 3 kWp su edifici pubblici e scuole. Attualmente si sta pianificando la costruzione di una centrale fotovoltaica, di grande potenza, che sarà integrata nei ripari fonici previsti sulla tratta autostradale tra Melide e Bissone.

Il Cantone è stato pure molto attivo nel campo dell'informazione e dell'aggiornamento professionale degli specialisti del ramo. Oggi i progettisti possono disporre di una vasta serie di dati e di adeguati strumenti informatici per la corretta progettazione di una centrale fotovoltaica. È, infatti, possibile quantificare l'esatta quantità di energia irraggiata in qualsiasi momento dell'anno in ogni punto del territorio. Le particolarità del luogo, le ombre provocate da ostacoli e il profilo delle montagne possono essere calcolati considerando anche eventuali riflessi indesiderati sulla superficie dei moduli. La Centrale TISO è inoltre in grado di fornire tutta l'assistenza necessaria in ogni fase della progettazione, realizzazione, messa in rete e collaudo degli impianti.

Grazie a questi diversi sforzi, nonché all'iniziativa di persone ed enti privati, alla fine del 2000 erano in funzione in Ticino più di trenta impianti allacciati alla rete elettrica per una potenza totale di 413 kWp.

Ciononostante, il Ticino risulta tra i cantoni dove, per varie ragioni d'ordine temporale, culturale ed economico, le rare opportunità di sostegno finanziario che si sono presentate sono state poco sfruttate. Per un confronto, citiamo, quale esempio, il Canton Zurigo dove invece, nello stesso periodo d'esistenza del sussidio federale, sono stati promossi campi fotovoltaici, per la ragguardevole potenza di 1'403 kWp. Bisogna aggiungere che evoluzione registrata a Zurigo è stata favorita anche alle iniziative della locale azienda elettrica (EWZ), che ha svolto un ruolo di pioniere nel campo delle borse per l'energia solare per i suoi utenti.

L'entrata in vigore della Legge federale sull'energia, con una nuova ripartizione delle competenze, ha avuto come conseguenza cessazione del sostegno finanziario federale per la costruzione di impianti fotovoltaici. Questo compito è ora delegato, in primo luogo, ai singoli Cantoni e, solo in misura complementare, all'Ufficio federale dell'energia. La mancata accettazione delle iniziative solari, sottoposte al popolo nel mese di settembre del 2000, ha poi notevolmente ridimensionato i progetti e le risorse disponibili in questo settore d'attività, caratterizzato da costi ancora molto elevati.

4.
Evoluzione della tecnologia fotovoltaica e della sua diffusione

Negli ultimi anni, la produzione di moduli ha conosciuto dei tassi di crescita strepitosi, addirittura superiori al 30% annuo. L'Europa, il Giappone e gli Stati Uniti hanno varato dei programmi nazionali di vasta portata, con investimenti miliardari. In Europa, è la Germania a fare da capolista, grazie al reinvestimento dei cospicui importi percepiti con l'introduzione delle tasse ecologiche sui consumi d'energia fossile. La Svizzera, fin dagli anni '80, ha saputo meritarsi un ruolo di primo piano nella ricerca e nella diffusione di questa tecnologia.

La messa in rete di queste installazioni è ormai un'operazione di routine, che non crea problemi particolari alle aziende. Le aziende incaricate dell'approvvigionamento pubblico sono obbligate, in base alla Legge federale sull'energia, ad accettare la produzione elettrica in eccesso ottenuta con energia rinnovabile (auto produttori). Inoltre, una raccomandazione federale stabilisce che dette aziende devono acquistare l'energia in esubero ad un prezzo minimo di 15 cts/kWh. Nella stessa, si afferma, tuttavia, che i Cantoni possono andare oltre, fissando aliquote di retribuzione più elevate.

Giova ricordare che lo sviluppo dell'industria fotovoltaica è dovuto non solo alle preoccupazioni dei paesi industrializzati di garantirsi un approvvigionamento energetico indipendente da importazioni incerte, ma anche alla richiesta di energia e in particolare di energia elettrica nei paesi non industrializzati. Nelle regioni discoste dai grossi agglomerati e non ancora serviti da una rete elettrica, l'elettricità prodotta con il fotovoltaico è spesso competitiva, anche economicamente, con quella prodotta dalle energie fossili. La disponibilità di sistemi per la produzione di elettricità a prezzi ragionevoli contribuisce a migliorare le precarie condizioni di vita delle popolazioni dei paesi più poveri. La promozione del fotovoltaico ha, indirettamente, reso possibile la messa a disposizione di una briciola del nostro benessere a questa fetta dell'umanità. Non da ultimo, questi sistemi possono contribuire a frenare l'emigrazione dalle campagne verso le grandi metropoli del terzo mondo. La disponibilità di energia elettrica nei luoghi isolati è, infatti, fondamentale per consentire la circolazione delle informazioni e quindi dell'istruzione e anche per la conservazione di medicinali, la prevenzione delle malattie e delle epidemie. 

5.
Aspetti legati alla promozione del fotovoltaico in Ticino

5.1
Domanda e offerta d'energia elettrica rinnovabile, indigena ed ecologica

Le esperienze sin qui fatte in Svizzera sono estremamente positive. In tutta la Svizzera si stanno moltiplicando le aziende elettriche che offrono pacchetti di energia ecologica, di varia natura e costo, ai propri consumatori. Con un simile proposito, la Società Elettrica Sopracenerina ha promosso un'indagine di mercato presso i propri abbonati, che ha dato risultati molto promettenti.

Anche nell'ambito della promozione dei veicoli elettrici leggeri, è sistematicamente emerso il desiderio di poter soddisfare il proprio fabbisogno energetico con dell'elettricità prodotta in impianti fotovoltaici. Questo desiderio di poter coprire il proprio fabbisogno di elettricità con il fotovoltaico sono state riprese anche in alcune richieste contenute in atti parlamentari.

A queste richieste, il governo aveva appunto risposto di non ritenere opportuno la promulgazione di norme vincolanti per gli acquirenti di veicoli elettrici, ritenendo preferibile promuovere in modo indipendente la messa in rete di elettricità fotovoltaica.

Il Ticino rappresenta un luogo di produzione ideale, a livello nazionale, e gli impianti realizzati in Ticino potrebbero assicurare una migliore resa energetica annuale, a parità di potenza installata, grazie alla migliore insolazione generale.

5.2
Sinergie con l'AET

L'Azienda elettrica ticinese intende proporsi sullo scenario del commercio di questi pacchetti energetici ecologici di qualità, tra cui non può mancare quello fotovoltaico.

A questo scopo, ha acquistato la gestione e l'energia prodotta nei grandi impianti fotovoltaici realizzati nel Cantone e intende procedere a nuovi investimenti.

Lo scopo di questo messaggio è, quindi, di agire in sinergia con l'azione dell'AET, nell'intento di favorire la disponibilità di questo tipo di energia, stimolando l'offerta di energia  prodotta in impianti di piccola e media taglia, realizzati da privati o enti pubblici. Tutto ciò, per agevolare l'avvio di quei meccanismi di mercato che potranno garantire lo sviluppo della domanda e dell'offerta di questo vettore energetico anche al sud delle Alpi. 

5.3
Impatto ambientale

Attualmente, la materia prima necessaria alla costruzione delle celle fotovoltaiche viene ricavata, quasi totalmente, dagli scarti della produzione di silicio per l'industria elettronica. La fabbricazione di questi impianti non provoca quindi importanti impatti sull'ambiente o particolare fabbisogno d'energia. Studi approfonditi e previsioni per l'evoluzione nel futuro sono stati fatti da enti di gran prestigio. È ormai da sfatare anche il luogo comune secondo cui, per produrre questi pannelli, occorre più energia di quella che gli stessi possono produrre durante tutta la loro vita.

I pannelli, una volta messi in funzione, non richiedono in pratica alcun intervento di manutenzione. Gli unici elementi, che possono essere soggetti a guasti, riguardano l'elettronica di potenza. Questi componenti (ondulatori) sono necessari per trasformare la corrente prodotta dai moduli fotovoltaici in una forma idonea alle specifiche esigenze della rete di distribuzione.

I campi fotovoltaici non richiedono l'occupazione di nuovi spazi e possono agevolmente essere installati su edifici e infrastrutture esistenti, oppure, essere integrate nell'involucro di nuovi edifici, corpi accessori o altre opere edili.

5.4
Esperienze di carattere tecnico e scientifico

Il Ticino ha la fortuna di poter approfittare della presenza del Laboratorio di energia ecologia ed economia (LEEE- SUPSI), presso la Scuola universitaria della Svizzera Italiana. Questo ente vanta una pluridecennale esperienza sulla tecnologia utilizzata nella costruzione del campo fotovoltaico e sulla messa in rete dell'energia. Nel LEEE sono, infatti, confluite le risorse e le esperienze maturate nei venti anni d'esercizio della centrale fotovoltaica di Trevano. 

Il TISO-LEEE pubblica regolarmente informazioni tecniche, neutrali e attendibili, sulle prestazioni dei componenti disponibili sul mercato. Significa che i progettisti e gli installatori possono far capo a questo centro di competenza, per la progettazione e il collaudo d'impianti e componenti fotovoltaici. 

6.
Situazione negli altri Cantoni

Alla fine del 2000, è cessato il programma promozionale della Confederazione e ci si trova attualmente in una fase di transizione verso un nuovo regime, che vedrà i Cantoni impegnati, in prima linea, nel campo della promozione dell'uso razionale dell'energia e delle fonti rinnovabili.

Il precedente programma federale assegnava agli impianti fotovoltaici un contributo di 3'000.- per kWp, a partire da una potenza minima di 1 kWp. Alcuni Cantoni avevano aggiunto a questo aiuto un ulteriore contributo cantonale. In altri casi sono rimasti in vigore i precedenti programmi cantonali. La situazione attuale è transitoria e risente negativamente dell'incertezza che regna sulla politica energetica.

In alcuni cantoni sono, comunque, in atto dei programmi promozionali per la costruzione di questi impianti anche nel 2001. Si tratta dei Cantoni:

BE  -  fr. 3'000.- per kWp, ma al massimo il 15% del costo effettivo;

UR  -  fr. 1'000.- per impianto solare;

FR  -  fr. 3'000.- per kWp;

VS  -  fr. 2'000.- per kWp in impianti da 1 a 10 kWp;

SO  -  fr. 3'000.- per kWp (da 0,5 a 6 kWp), ma al massimo 17'000.-

BS  -  fr. 1'500.- per kWp più il 40% delle spese d'investimento;

BL  -  fr. -.50 versato ogni anno per ogni kWh prodotto dall'impianto;

SH  -  fr. 2'700.- per kWp, ma al massimo 20'000.-

GE  -  dal 30 al 40% dei costi in base al singolo progetto;

AR  -  fr. 1'500.- per kWp per impianti da 1 a 3 kWp;

AG  -  fr. 2'000.- per kWp per impianti da 1 a 10 kWp;

VD  -  per gli utenti dell'azienda elettrica di Losanna il 30% dei costi d'investimento;

7.
Obiettivi e impostazione del programma per la promozione del fotovoltaico

Tramite la concessione di sussidi, si intende promuovere la realizzazione di impianti allacciati alla rete elettrica di piccola e media potenza (compresa tra 1 e 4 kWp). L'obiettivo è di realizzare tra 50 e 100 impianti fotovoltaici con una potenza complessiva di 140 kWp. Il numero esatto dipenderà dalla taglia.

L'importo del sussidio, che sarà definito esattamente nell'ambito del regolamento tecnico, dovrebbe essere di circa 9'000.- Fr./kWp. Sono sussidiati impianti fotovoltaici allacciati alla rete elettrica con una potenza compresa tra 1 e 20 kWp. Il sussidio per impianto e richiedente non può però superare 36'000 franchi. Vengono cioè sussidiati al massimo 4 kWp per impianto e per richiedente.

Il limite inferiore evita di disperdere risorse per la messa in rete di impianti troppo piccoli, quello superiore impedisce che la promozione vada solo ad un numero ristretto di beneficiari, rispettivamente di impianti. Impianti fino a 4 kW di potenza nominale non necessitano di autorizzazioni speciali da parte dell'ispettorato delle correnti forti e possono essere realizzati da ogni elettricista in possesso della concessione. Si ricorda che un impianto di 4 kWp produce, a seconda dell'insolazione, tra circa 4'200 e 4'800 kWh all'anno. A titolo di confronto, il consumo medio di una famiglia di 4 persone per gli elettrodomestici (quindi senza riscaldamento della casa e dell'acqua sanitaria) è di circa 3'300 kWh/anno. Un esempio più dettagliato è illustrato in seguito.

La struttura del programma promozionale è simile a quella del precedente programma federale. Per il collaudo degli impianti e il loro monitoraggio, si farà capo alle competenze e ai servizi di consulenza del Laboratorio di Energia Ecologia ed Economia della SUPSI di Trevano. Attraverso queste verifiche e il monitoraggio degli impianti, si vuole assicurare un'esecuzione priva di difetti. Le spese per queste attività potranno verosimilmente  corrispondere al 5 % del credito complessivo. 

Per semplificare le procedure e per evitare il rischio di veder gonfiare i costi dell'installazione per aggiudicarsi un sussidio più elevato, si è optato per l'assegnazione di un importo forfetario, stabilito in base alla potenza di picco nominale (kWp) dell'impianto. In questo modo, anche gli offerenti sono stimolati ad offrire gli impianti a prezzi vantaggiosi per potersi aggiudicare le ordinazioni.

In merito all'entità del sussidio valgono le seguenti considerazioni. Il costo di un impianto fotovoltaico varia leggermente in funzione della sua taglia. Gli impianti più costosi sono quelli con potenze inferiori a 1 kWp, che sono però esclusi dal programma.  Nella fascia tra 1 e 4 kWp il costo medio si aggira sui 14'000.-- Fr. per ogni kWp installato.

Ciò significa che il costo medio dell'energia prodotta, senza alcun sussidio, si aggira attorno a 1.- Fr/kWh. Con un sussidio di fr. 9'000.-/kWp, pari al 64% del costo d'investimento, il prezzo al kWh si abbassa invece a circa 40 cts./kWh. Il prezzo dell'energia, che sarà prodotta nei nuovi impianti, è quindi ancora elevato, ma tale da permettere un accesso più ragionevole e graduale al mercato di questi nuovi prodotti ecologici.

L'importo del contributo cantonale sarà più elevato rispetto al passato programma della Confederazione. L'incidenza del sussidio sarà simile, nonostante la diversa forma, a quello del Cantone di Basilea campagna, che lo versa sotto forma di un pagamento di -.50 cts per ogni kWh prodotto. In Germania si sussidia sia la costruzione degli impianti sia l'energia prodotta, che viene pagata ad una tariffa promozionale pari a circa 1.- DM per ogni kWh. In Italia, sono recentemente entrati in vigore delle tariffe promozionali, alle quali si aggiunge un sussidio all'investimento pari al 70% del costo dell'impianto.

Di seguito sono indicati, a titolo d'esempio, i costi d'investimento e di produzione di un impianto fotovoltaico da 3.6 kWp

Casa unifamiliare , 4 persone, con un consumo elettrico medio di 3'300 kWh all'anno (esclusi il riscaldamento e l'acqua calda).

Superficie del campo fotovoltaico (pannelli solari) 30 m2.

Parametri del calcolo finanziario:

Tasso d'interesse nominale 4.5%

Aumento nominale dei costi di manutenzione 2%

Aliquota fiscale marginale complessiva 35%

Durata tecnica dell'impianto 28 anni
	Costo dell'impianto completo 
	Fr.
	50'400.--

	Sussidio 
	Fr.
	32'400.--

	Investimento netto
	Fr.
	18'000.--

	
	
	

	Costo medio del capitale (annualità calcolate su un periodo di 25 anni)
	Fr.
	1'143.--

	Manutenzione e cura
	Fr.
	630.--

	Effetto di riduzione fiscale
	Fr.
	- 320.--

	Totale costo medio annuo
	Fr.
	1'454.--

	
	
	

	Produzione netta 
	kWh
	3'600

	Costo di produzione elettricità
	cts/kWh
	40

	Idem senza sussidio
	cts/kWh
	106


Nell'esempio, per i costi di manutenzione e per la produzione, sono state inserite cifre prudenziali. In un nuovo impianto ben concepito, la produzione può essere maggiore e i costi di manutenzione inferiori.

8.
Aspetti finanziari

Il credito complessivo per la promozione dell'energia fotovoltaica ammonta a Fr. 1'311'800.-- .

Il finanziamento del programma promozionale è assicurata dal Cantone, dalla Confederazione e dall'Azienda Elettrica Ticinese (AET) secondo la seguente ripartizione.

	Contributo del cantone
	Fr.
	480'000.--

	Credito residuo dei Programmi d'impulso e di Infoenergia per le attività di informazione, consulenza e aggiornamento professionale per promuovere l'uso razionale dell'energia e il ricorso alle energie rinnovabili (conto di gestione 201059, CRB 731 della Sezione protezione dell'aria e del'acqua;
	Fr.
	430'000.--

	Quota parte dei contributi globali della Confederazione per gli anni 2002, 2003 e 2004;
	(*) Fr.
	302'000.--

	Contributo unico dell'Azienda Elettrica Ticinese (AET).
	Fr.
	100'000.--

	Totale
	Fr.
	1'312'000.--

	
	
	


(*) Il Contributo della Confederazione, nel quadro dei cosiddetti contributi globali, viene calcolato di anno in anno in funzione del montante a disposizione dell'Ufficio federale dell'energia. Questo importo viene ripartito tra i cantoni in base alla loro popolazione e al loro impegno finanziario nell'ambito di programmi per l'uso razionale dell'energia e la promozione delle energie rinnovabili. I parametri di riparto sono in fase di aggiustamento. Gli importi che potrebbero essere destinati a questo programma promozionale sono quindi ancora indicativi e dovrebbero essere di: 

anno 2002    
fr. 
   86'200.--

anno 2003
fr.
 107'800.--

anno 2004
fr.
 107'800.--

totale

fr.
 301'800.--

9.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

Modifica dell'effettivo del personale: nessuna.

Data la semplicità del programma, ben focalizzata su un solo tipo di tecnologia, sarà possibile far capo al personale dell'Ufficio del risparmio energetico della Sezione protezione aria e acqua del Dipartimento del territorio.

La campagna promozionale a favore dell'energia fotovoltaica è contemplata nelle Linee direttive e la relativa spesa d'investimento è prevista nel PF 2000-2003, alla posizione 52 526 (731 51 1020), ed è ripartita sui seguenti anni:

anno 2002
fr.
312'000.-

anno 2003
fr.
500'000.-

anno 2004
fr.
500'000.-

L'onere netto a carico del Cantone, dedotti i contributi globali federali, il contributo unico dell'AET e il credito residuo dei Programmi d'impulso e di Infoenergia, ammonta a fr. 480'000.-.

10.
Conclusioni

Le conseguenze ambientali negative dell'uso delle energie fossili sono ormai evidenti sia a causa delle varie forme di inquinamento locale e regionale, sia perché a livello globale contribuiscono all'acuirsi dell'effetto serra. Inoltre la capacità di produzione dei vettori energetici fossili non potrà continuare ancora per molti anni a tenere il passo con la crescente domanda di energia delle società avanzate. Il Governo ritiene improrogabile la messa in atto di provvedimenti, volti a promuovere lo sfruttamento delle energie indigene rigenerabili colmando questa lacuna nell'ambito della politica energetica.

Il rafforzamento di questo tipo di produzione risponde alla crescente richiesta da parte degli utenti e non da ultimo alle sollecitazioni in tal senso giunte dal Parlamento. Si vuole evitare che questa domanda di energia pulita debba essere soddisfatta con dell'energia prodotta magari oltralpe in condizione meno favorevoli e senza un indotto diretto sul nostro territorio.

La progressiva apertura del mercato elettrico rappresenta un'opportunità per incrementare la domanda e l'offerta di energia "pulita" di alta qualità come quella fotovoltaica. L'azione si snoderà quindi parallelamente all'apertura del mercato elettrico, sfruttando la sinergia con le iniziative intraprese dalle aziende di distribuzione e dall'Azienda Elettrica Ticinese nel campo delle borse dell'energia.

Grazie a un contributo superiore a quello applicato nel precedente programma della Confederazione si vuole far sì che gli impianti vengano realizzati in maniera celere, con un'esecuzione e un monitoraggio di qualità.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

per la concessione di un credito di fr. 1'312000.-- per la promozione d'impianti fotovoltaici allacciati alla rete di distribuzione dell'energia elettrica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 6 novembre 2001 no. 5171 del Consiglio di Stato;

-
richiamati gli articoli 7 della Legge cantonale sull'energia dell'8 febbraio 1994 e l'articolo 15 della legge sull'energia (LEne) federale del 26 giugno 1998,

d e c r e t a :

Articolo 1 

È stanziato un credito di fr. 1'312'000.-, quale contributo globale per l'attuazione della campagna promozionale a favore dell'energia solare fotovoltaica.

Articolo 2 

1Il credito è iscritto al conto investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria e acqua. 

2I contributi federali, il contributo unico dell'AET e il credito residuo del Programma impulso ed Infoenergia saranno accreditati alle rispettive voci alle entrate.

Articolo 3
Il Consiglio di Stato fissa, mediante Decreto esecutivo, le condizioni e le modalità di assegnazione dei sussidi.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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